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ASSEMB LEA  GENERAL E  ORD INAR IA  DE I  SOC I :   

S A B A T O  1 2  D I C E M B R E  2 0 0 9  
Alle ore 14,00 in prima convocazione e alle ore 15,00 in seconda convocazione, presso la 

CASA DELL’ALPINO OSSOLANO 
Via G. Spezia, 9 – Domodossola 

 

ORDINE DEL GIORNO 
  1) Verifica dei poteri; 
  2) Nomina del presidente, del segretario dell’assemblea e di numero tre scrutatori; 
  3) Lettura ed approvazione verbale assemblea del 29 novembre 2008; 
  4) Relazione morale; 
  5) Relazione finanziaria; 
  6) Relazione commissioni Sportiva – Turismo e Spettacolo – Assistenza, Protezione Civile, Museo e Fanfara; 
  7) Relazione responsabile giovani; 
  8) Tesseramento 2009 e previsione 2010; 
  9) Adunata Nazionale di Bergamo; 
10) Elezione Delegati Assemblea Nazionale; 
11) Varie ed eventuali 
 
SI RICORDA a tutti gli iscritti la possibilità di farsi rappresentare da altri soci mediante delega scritta (ogni socio non può 
rappresentarne più di cinque). Il modulo di delega verrà consegnato ai Capigruppo nella riunione del 1° dicembre 2009.  
 

R IUNIONE  DE I  CA P I G RU P PO   

M A R T E D I ’  1  D I C E M B R E  2 0 0 9  
 
SI RAMMENTA A TUTTI I CAPIGRUPPO LA NECESSITÀ DI PRESENZIARE ALLA RIUNIONE IN CONSIDERAZIONE 
DEI NUOVI ADEMPIMENTI FISCALI CHE RIGUARDANO TUTTI; IN CASO DI IMPEDIMENTO IL GRUPPO DOVRÀ 
ESSERE COMUNQUE RAPPRESENTATO DA UN CONSIGLIERE. SI RAMMENTA INOLTRE CHE I DELEGATI DI 
VALLE ED I CONSIGLIERI SEZIONALI NON POSSONO RAPPRESENTARE IL GRUPPO DI APPARTENENZA. LA 
RIUNIONE AVRÀ LUOGO PRESSO LA SEDE SEZIONALE DI VIA SPEZIA 9 CON INIZIO ALLE ORE 20,30. 
L’EVENTUALE ASSENZA DI UN GRUPPO VERRÀ EVIDENZIATA SUL PROSSIMO NUMERO DE “LA VETTA” COME 
INFORMAZIONE AI SOCI. 
 
 

 
 

 

DON GNOCCHI “BEATO” PER LA CHIESA E GLI ALPINI 
 

 
 

 

 
 

Don Carlo Gnocchi, domenica 25 ottobre è assurto agli 
onori dell’altare. La composta e toccante cerimonia ha 
avuto luogo sul sagrato del Duomo di Milano davanti ad 
oltre 40 mila persone sistemate con ordine sulla piazza 
antistante, tra cui 15 mila alpini con Labaro Nazionale, 
scortato dal CDN , i vessilli delle Sezioni  italiane ed estere 
e alcune migliaia di gagliardetti dai gruppi alpini di ogni 
paese d’Italia. Una massiccia  presenza motivata 
dall’amore verso  il loro caro don Carlo, cappellano degli 
alpini della Julia in Grecia e Albania e della Tridentina in 
Russia, “ il prete dei mutilatini”, fondatore  della “Pro 
Juventute” ora “Fondazione don Carlo Gnocchi” che per le 
sue doti e virtù era già stato da loro ritenuto santo 
anticipando “il diritto canonico” .Tanti occhi lucidi quando la 
pesante urna di cristallo trasportata a spalla dagli alpini e 
scortata dal Labaro nazionale dell’Ana, deposta sul 
sagrato del Duomo ,è stata  scoperta ed  il legato pontificio 
mons. Angelo Amato, prefetto della congregazione delle 
cause dei santi e rappresentante del Santo Padre, ha 

pronunciato in latino la  formula di beatificazione del 
venerabile  servo di Dio Don Carlo Gnocchi e in 
contemporanea appariva l’immagine di don Gnocchi posta 
sul portale del Duomo.    (segue a pagina 2) 

L’urna con il corpo di Don Carlo Gnocchi Beato 
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Sull’altare posto alla destra dell’urna, l’arcivescovo di 
Milano Cardinale Dionigi Tettamanzi, sotto il vigile sguardo 
dall’alto della “Madunina” ,ha concelebrato la santa messa 
con l’intero Capitolo. Al termine della cerimonia ripresa da 
Rai Uno, seguita dalla benedizione del Papa in diretta da 
Piazza San Pietro, l’urna , trasportata a spalle dagli alpini 
sino al carro funebre, scortata nuovamente dal Labaro 
Nazionale e da un lungo corteo di vessilli , gagliardetti  e 

penne nere  è stata collocata nella chiesa di San 
Sigismondo vicino a Sant’Ambrogio. La sezione di 
Domodossola ha presenziato con il vessillo sezionale, il 
presidente Giovanni Grossi con il vice vicario Claudio 
Molteni e i consiglieri Paolo Caputo, Alessandro Lana e 
Roberto Pina, il consigliere nazionale  Ettore Superina, 
alcuni gagliardetti, penne nere con i familiari e devoti 
dell’Ossola. d.l.  

SOTTOSCRIZIONE PER L’ABRUZZO 
Si ringraziano tutti i gruppi ed i soci che al momento hanno contribuito con la loro oblazione. Si comunica che la 
sottoscrizione continuerà fino a fine anno in considerazione delle richieste di ulteriori adesioni.  
Riportiamo di seguito i nominativi di coloro che a tutt’oggi hanno versato in sezione il loro contributo. 
Gruppo di Premosello, Gruppo di Formazza, Gruppo di Mergozzo, Gruppo di Masera, Gruppo di Baceno, Gruppo di 
Bracchio, Gruppo di Ornavasso, Gruppo di Anzola, Gruppo di Seppiana, Gruppo di Preglia, Gruppo di Crodo, Gruppo di 
Caddo, Gruppo di  Malesco, Gruppo di Antrona, Gruppo di Castiglione, Bisani Remo, Testore Ettore Caffiero Giancarlo, 
Madrina Martinoja, Giovangrandi Lorenzo. 

OPERAZIONE SISMA IN ABRUZZO 
COPPITO 
Oggi tutta l’Italia è a conoscenza del terribile sisma verificatosi in provincia dell’Aquila la mattina del 6 aprile 2009 e 
precisamente alle ore 3.32 con epicentro tra Paganica e Onna che ha recato danni ingenti al capoluogo abruzzese e 
all’intera provincia. Anche l’unità di protezione civile della sezione A.N.A. di Domodossola ha dato il suo contributo, in 
aiuto alla popolazione così duramente colpita, nel periodo dall’ 8 al 22 agosto 2009 presso il campo “Globo” di Coppito, a 
poca distanza dal capoluogo regionale, secondo , in termini di grandezza solo a quello di “Piazza d’Armi” a L’Aquila, con 
le sue 120 tende e circa 1200 persone ospitate in esse. La nostra squadra, composta dal coordinatore Andrea Chieu, 
Giancarlo Cesaro, Alessandro Lana, Vito Ferraris, Carlo Blardone e Bruno Marino, ha lavorato in ambiti diversi all’interno 
del campo per garantire i servizi essenziali agli ospiti della tendopoli. Il “nostro” Andrea Chieu è stato il capo-campo per 
entrambe le settimane coordinando al meglio le attività dei volontari A.N.A. provenienti da parecchie zone d’Italia 
gestendo con capacità anche le esigenze degli “attendati” evitando il crearsi di problemi che avrebbero potuto minare o 
compromettere la convivialità di tutte le persone del campo. Le nostre attività hanno spaziato dalla piccola manutenzione 
alle tende e pulizia di alcune strutture, come i moduli dei bagni e delle docce, all’attività di magazzino, sia per quello delle 
spettanze che forniva generi di prima necessità ai “terremotati”che per quello della manutenzione provvisto di attrezzature 
di ferramenta, idraulica ed accessori elettrici a disposizione dei tecnici A.N.A. che quotidianamente giravano per le tende 
del campo pronti a risolvere qualunque problema di questo genere. Inoltre il magazzino forniva i materiali di pulizia per i 
moduli bagni e docce e per il consueto giro “igienico”del campo effettuati due volte al giorno.Da ricordare anche le nostre 
attività di controllo dell’afflusso mensa in cui gli ospiti delle tende si registravano ,prima di andare a mangiare, dopo aver 
esibito il loro pass personale potendo accedere così ad una delle due cucine presenti in quanto al “Globo” una di esse 
era gestita dalla Scuola di Amministrazione e Commissariato dell’Esercito con l’8° Reggimento servizi di Maddaloni (CE), 
per cui abbiamo realizzato le coperture per i generatori, mentre l’altra da un distaccamento del Reggimento S.Marco della 
Marina Militare di stanza a Taranto. 

                     
                                                       Due panoramiche dall’alto del campo “Globo” di Coppito AQ  

Svolte anche le guardie notturne al campo dalle 21.00 alle 7.00 del mattino articolate a coppie e in turni da due ore e 
mezza ciascuno poiché pedoni o automezzi in ingresso al “Globo”durante questo periodo potevano accedervi solo dopo 
aver esibito il pass di riferimento. Per qualsiasi problema la postazione fissa dei Carabinieri, all’ingresso, garantiva la 
massima sicurezza. Gli altri servizi erano svolti dall’AVIS che gestiva l’infermeria, dai volontari della Caritas che si 
occupavano di animazione per i bambini ma anche di distribuire capi d’abbigliamento e scarpe ai più bisognosi, istruttori 
CONI responsabili delle attività sportive dei più giovani e da alcuni prevosti, tra frati e sacerdoti, che oltre all’attività della 
chiesa-tenda di S.Massimo , periodicamente, facevano il giro per le tende confortando i più bisognosi. Accanto a tutto ciò 
vi era anche una piccola attività culturale pseudo-scolastica in tende-aule dove le letture o le attività ricreative di gruppo 



 

 

 

 

LA VETTA 

3  

per bambini e adolescenti erano gestite da maestri o professori volontari , anch’essi , spesso e volentieri, ospiti delle 
tende.  

                         
       La stireria, la lavanderia e il lavatoio sono alcuni dei servizi offerti agli “ospiti” del Globo 

La manutenzione ordinaria delle tende pneumatiche da 40 metri quadri l’una in cui “abitavano” circa 10 persone veniva 
effettuata da Eurovinil, società di Grosseto i cui dipendenti, in tenda anch’essi, risolvevano ogni problema strutturale e di 
accessori delle temporanee “abitazioni”. Moduli lavanderia provvisti di lavatrici, lavatoio e stireria, costruiti dall’A.N.A. , la tenda 
del barbiere e il chioschetto delle macchinette del caffè completavano i servizi del “Globo” a disposizione degli “ospiti” 
ricordando anche il prezioso supporto logistico fornito dai ragazzi della Scuola del Genio dell’Esercito, di stanza a Roma, ospiti 
in una delle tende del campo. All’inizio della nostra esperienza ci siamo sentiti un po’ spiazzati in quanto è stata la prima 
emergenza di fronte a cui ci siamo trovati come squadra di Protezione Civile. Il nostro capo-campo, coi suoi collaboratori alpini 
e non, dalla segreteria-direzione, non senza difficoltà, ha cercato di far quadrare le attività del campo, pur senza una precisa 
linea guida iniziale, riuscendoci al meglio e noi ci siamo quasi subito abituati alla nuova realtà. Oltre al campo “Globo”, chiamato 
così perché ricavato nel parcheggio del centro commerciale Globo appunto, abbiamo visitato i centri di Coppito, poco distante 
da noi, e di Paganica, altro comune particolarmente colpito dal sisma e dove siamo stati ospiti del signor Antonio Pasqua 
Finanziere presso la Scuola della Guardia di Finanza di Coppito che ha prestato servizio a Domodossola per 20 anni e della 
moglie Luciana di Montecrestese coi quali abbiamo passato dei bei momenti. 

                   
Segreteria e carraia, vero centro nevralgico del Globo.  Coperture dei generatori dell’esercito, fatte da noi. 

Abbiamo anche visitato i paesi di Tempera, accanto a Paganica, altro centro semi distrutto,naturalmente siamo stati in 
visita all’Aquila per constatare i danni arrecati al capoluogo e ci siamo concessi una piccola escursione a Campo 
Imperatore (2190 metri) per ammirare il Gran Sasso in tutto il suo splendore. Esperienza soddisfacente e ricca, abbiamo 
conosciuto molte persone, terremotati e non, con cui abbiamo chiacchierato e che ci hanno raccontato le loro esperienze 
, più o meno difficili, di quella maledetta notte. Profondo senso di gratitudine nei nostri confronti anche in occasione 
dell’attività di sicurezza svolta nella scuola della Guardia di Finanza a Coppito per le visite di Carlo Verdone e Roberto 
Benigni ai terremotati. La realtà  di una a vita comune condotta in quelle due settimane ci ha affiatati ancor più e le visite 
del responsabile della Protezione Civile A.N.A. del 1° Raggruppamento Bruno Pavese e del Presidente Nazionale A.N.A. 
Corrado Perona ci hanno rinfrancato ulteriormente. Torniamo da Coppito e dall’Abruzzo consapevoli di cosa significa 
gestire un’emergenza, anche se la situazione non è più così critica come poteva essere  immediatamente dopo il sisma, 
soddisfatti di aver potuto aiutare chi è in difficoltà e consci che la solidarietà deve essere prerogativa di tutti ma diventa un 
dovere soprattutto per chi porta sulla testa un cappello con la penna.  

                               
                      Il magazzino delle spettanze                                             …e il magazzino manutenzione  
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                                       Lavoro di manutenzione tra le tende                                                          Ed ecco la nostra squadra!       

BARISCIANO 

Dal 19 al 26 settembre 2009 nuova esperienza in terra d’Abruzzo, a Barisciano piccolo centro non distante dall’Aquila, 
per la nostra unità di protezione civile, infatti presso il campo gestito dalla Regione Piemonte  i nostri volontari , Bruno 
Marino, Giancarlo Cesaro,Gianfranco Mottarlini ed Emilio Gnuva, hanno dato il loro aiuto per gestire l’attività della mensa 
presso la tendopoli annessa garantendo,assieme alla preziosa collaborazione di alcune volontarie come loro, uno dei 
servizi essenziali per le persone in tenda necessario alla regolarità nella vita di ogni giorno. Significativa esperienza e 
soddisfazione nei racconti dei nostri quattro protagonisti ,al loro ritorno, che hanno potuto vivere in prima persona un altro 
importante aspetto dell’emergenza sisma in Abruzzo. Fieri del loro operato ci congratuliamo con loro per aver dimostrato 
che nei momenti di vera necessità la solidarietà alpina non ha confini!                                                                            

 
La squadra della nostra PC a Barisciano 

AVEZZANO 

Altro aspetto, meno di assistenza ma più di organizzazione e gestione della logistica ,legato all’emergenza sisma in 
Abruzzo l’esperienza vissuta dai nostri volontari di protezione civile,dal 10 al 17 ottobre 2009, presso il polo logistico di 
scarico merci della Marsica ad Avezzano, 56 km dall’Aquila. La nostra squadra composta da Alessandro Lana,Giancarlo 
Cesaro,Gianfranco Mottarlini,Carlo Blardone,Carmelo Polacchi,Giulio Carloni, Emilio Gnuva e il giovane Tiziano Ferraris , 
si è ben distinta svolgendo attività di verifica del contenuto di container, che ogni giorno raggiungono il polo logistico a 
bordo di camion provenienti dalle tendopoli in fase di smantellamento, contenenti materiali da visionare, dividere tra nuovi 
e imballati oppure da riutilizzare o, in alcuni casi ancora, da mandare al macero.Principalmente elementi relativi ai posti 
branda degli ormai ex attendati di tutto l’Abruzzo, un lavoro duro ma necessario correlato di inventariazione dettagliata di 
tutta la merce trattata. Esperienza insolita ma pur sempre interessante in cui abbiamo potuto renderci conto di un altro 
aspetto ancora legato alla situazione abruzzese ed abbiamo conosciuto tante persone, volontari della Croce Rossa 
Italiana e del Corpo Militare della Croce Rossa che ci hanno raccontato le loro esperienze, non sempre facili in questa 
emergenza. Gratificati di quanto abbiamo fatto, che fa parte dell’aiuto che la protezione civile sta portando ancora in 
questa parte d’Italia colpita dal sisma del 6 aprile scorso, soddisfatti di aver “dato una mano”a chi ne ha bisogno ancora 
una volta,il tutto arricchito dalle parole di sincera gratitudine del responsabile del Dipartimento della Protezione Civile e 
del polo della Marsica Mauro Spitani che si è complimentato con noi per il lavoro svolto augurandoci, per il futuro, di fare 
tesoro di questa esperienza che potrà senz’altro tornarci utile. Torniamo da Avezzano col cuore colmo di gioia e pronti a 
fare sempre di più per il bene del prossimo,siamo alpini!!!                                                                                      ALE 
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                   Il centro operativo del polo merci della Marsica                                       Il piazzale con alcuni magazzini 

                           
                     La nostra squadra al lavoro con i container                                             Foto di gruppo della nostra squadra    

  
 

I 60 ANNI DELLA BRIGATA ALPINA JULIA
Splendido e soleggiato il fine settimana dall’11 al 13 
settembre 2009 in cui , a Udine e in tutto il Friuli, si sono 
celebrati i festeggiamenti per il 60° di costituzione della 
Brigata Alpina Julia. Il venerdi la cerimonia 
dell’alzabandiera ha sancito l’inizio della manifestazione 
alla presenza di molte autorità, civili e militari, convenute. 
Il sabato numerose manifestazioni e messe a suffragio di 
chi è andato avanti si sono svolte a Udine e non solo, poi, 
suggestiva, è stata la visita alle caserme, sedi attuali e che 
furono, dei reggimenti che hanno costituito l’organico della 
Brigata dal 1949 ad oggi, vero momento di ricordo e 
nostalgia dei tempi che furono, della gioventù passata 
durante splendida esperienza che è stata la naja, vera 
palestra di vita per generazioni di ragazzi che sono 
diventati uomini. La serata è trascorsa in allegria tra 
spettacoli di cori e fanfare e interessanti esposizioni e 
mostre storiche tra cui merita di essere citata quella della 
“Julia” presso la caserma “Di Prampero” a Udine, sede 
della Brigata. Domenica, in una splendida giornata di sole, 
gran finale con la tradizionale sfilata per le vie cittadine che 
sancisce il momento più bello della manifestazione e, 
purtroppo, anche l’epilogo ad essa. La sfilata si è articolata 
con davanti le autorità militari tra cui il Generale di 
Divisione Alberto Premicerj, comandante delle Truppe 
Alpine e già comandante della Julia, il Generale di Brigata 
Gianfranco Rossi, attuale comandante della Brigata, il 
Generale di Corpo D’Armata Armando Novelli comandante 
del COMFOTER (Comando Forze Operative Terrestri), 
alcuni tra gli ex comandanti della Julia, la fanfara della 
Brigata e successivamente, dietro a loro, il Labaro 
nazionale A.N.A. scortato dal presidente Corrado Perona e  

dal suo direttivo tra cui Ettore Superina già consigliere 
della sezione di Domodossola. Dietro al Labaro nazionale i 
vessilli delle sezioni A.N.A. intervenuti tra cui quello di 
Domodossola portato da Giovanni Belotti e scortato dal 
presidente Giovanni Grossi, alpino della Julia e sergente 
35 anni fa a Ugovizza col Btg. “Val Fella”, e dal vice 
Riccardo Franzoni. A seguire i vessilli delle associazioni 
combattentistiche ed arma, i gonfaloni della Regione Friuli 
Venezia Giulia, di Udine e di alcuni comuni limitrofi e, 
dulcis in fundo, i “congedati” della Julia inquadrati dietro 
alle bandiere di guerra, scortate dagli alpini in armi, dei 
“loro” Reggimenti, alcuni sciolti e altri presenti tutt’ora, che 
hanno fatto grande la Brigata in questi 60 anni e che 
continuano a operare al meglio per il nostro presente e 
ancor più per il futuro. In piazza I° Maggio, sotto al 
castello, tra due ali di folla festanti, il passaggio della sfilata 
davanti al palco d’onore di fronte alle autorità convenute, 
alla fanfara della Julia e al Labaro nazionale A.N.A., vero 
momento di rispetto e affetto per tutto quello che la Julia 
ha rappresentato e ancora fa per centinaia di generazioni 
di alpini. Chi vi scrive, il consigliere di Domodossola 
Alessandro Lana, ha sfilato domenica 13 settembre, 
accompagnato da alcuni suoi fratelli di naja, col suo 
reparto nel Gruppo “Conegliano” del 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna, fiero di poter raccontare questa 
splendida festa alpina, orgoglioso di continuare la 
tradizione di certi valori fondamentali senza dimenticarci il 
sacrificio di coloro che,con un cappello alpino in testa, 
hanno saputo fare grande il nostro paese. Col ricordo di 
quella che fu la gloriosa “Divisione Miracolo”…Viva gli 
alpini e viva la Julia.                                              ALE   
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S . M E S S A  D E L L E  T R U P P E  A L P I N E
IL137° DEL CORPO DEGLI ALPINI, RICORDATO A 
PREMOSELLO.  Una partecipata e sentita cerimonia per 
il 137° di fondazione del Corpo degli alpini ( 15 ottobre 
1872), svoltosi, sabato 10 ottobre a Premosello 
Chiovenda e organizzata dai gruppi alpini della Bassa 
Ossola (Ornavasso, Premosello Chiovenda, Vogogna, 
Bracchio, 
Mergozzo e 
Anzola) della 
sezione ANA di 
Domodossola. 
In paese sono 
confluite  
penne nere, 
vessilli e  
bandiere delle 
associazioni 
d’arma delle 
sezioni: Ana , 
Paracadutisti, 
Carabinieri e 
Marinai di 
Domodossola, 
Fante di 
Calasca, il 
gonfalone di 
Premosello 
Chiovenda, 35 gagliardetti dei gruppi Ana ossolani, il 
presidente della provincia  Vco Massimo Nobili, i sindaci 
con fascia tricolore  Paola Magistris di Premosello 
Chiovenda, Margherita Peretti di Anzola,  
Paolo Tonietti di Mergozzo e il delegato Massimo Fermo 
di Ornavasso, il primo caporal maggiore alpino in armi 
Giacomo Caione di Premosello Chiovenda, due 
rappresentanti  del Nucleo Giovani dell’ Ana  sezione di 
Domo con la maglia “..dal 1919 l’impegno continua”,  la 
madrina del Labaro sezionale Anna Maria Martinoja, il 
consigliere nazionale Ana Maggiore Ettore Superina e il 
presidente della Sezione Ana di Domodossola Giovanni 
Grossi con i vice vicario Molteni, Spagnoli, Franzoni, i 
consiglieri sezionali e il delegato Ana dai gruppi della 
Bassa Ossola Schibuola.  
Il lungo corteo ha raggiunto la chiesa parrocchiale, per la  
messa concelebrata dal cappellano sezionale don Franco 
Costaraoss e da don Calcaterra sulle note della Corale 
parrocchiale diretta dalla maestra  Aurelia Visconti. Don  
Costaraoss ha esaltato doti e virtù cristiane  che da 137 
anni contraddistinguono gli Alpini. Dopo la lettura della 
preghiera dell’alpino, la Corale ha eseguito Signore delle 
cime e il corteo si è ricomposto diretto al monumento per  
l’alzabandiera, deposizione di corona d’alloro e l’onore ai 
caduti sulle note del silenzio eseguite dal maestro Ellena. 
Sono seguiti i discorsi  del sindaco di Premosello 
Chiovenda  Magistris “ onoratissima di ospitare la 
cerimonia del 137° anniversario della costituzione del 
Corpo degli alpini sempre presenti quando le persone 
hanno bisogno e si trovano in difficoltà “; del presidente 
Nobili con  il saluto della provincia del VCO, ed un elogio 
per la preziosa attiva presenza degli alpini sul nostro 
territorio mentre il presidente Giovanni Grossi  nel porgere 
il saluto della Sezione ANA “ ha ringraziato per la  

massiccia partecipazione e per l’ organizzazione in prima 
volta e in modo encomiabile dai gruppi alpini della bassa 
Ossola, da ripetere in futuro in altre sedi dei gruppi delle 
valli ossolane”. La madrina sezionale Anna Maria 
Martinoja  ha rivolto tutto il suo affetto alla celebrazione 
che richiama alla memoria la fondazione delle Truppe 

alpine, rivelan-
do in Premosel-
lo, un partico-
lare trasporto 

nell’affermare 
“questi alpini mi 
sono stati parti-

colarmente 
vicini nell’estre-
mo saluto al 
papà generale 

Fedele 
Martinoja che 
aveva dato il 
meglio di se 
stesso e  ricor-
do quel gradito 

omaggio 
floreale conse-
gnatomi dal-
l’allora sindaco 

Panighetti, nel primo raduno fatto qui ,con su scritto 
“Premosello ricorda papa Martin” mentre le strisce 
inneggiavano  “Papa’ Martin è con noi”.Ha concluso con 
l’onore e un particolare saluto all’alpino in armi Caione”. Il 
consigliere nazionale Ana Superina ha ricordato i caduti 
delle recenti calamità d’Abruzzo e di Messina 
evidenziando che “ la squadra della Protezione civile della 
Sezione ANA di Domodossola, riconosciuta dal Ministero 
e dalla Regione Piemonte ma non ancora dalla provincia 
del VCO, è partita, venerdì10 ottobre, in soccorso per la 
quarta volta delle popolazioni colpite dal sisma in 
Abruzzo”. La cerimonia si è conclusa nella sede del 
gruppo di Premosello con il rinfresco offerto dai gruppi  
della bassa Ossola.                                    d.l. 

Il primo Caporal maggiore alpino Caione  in Armi al centro 
della foto con i giovani  Alessio Vincler e Roberto Pina 
… dal 1919 l’impegno continua. 

Autorità presenti al 137° del corpo degli alpini 
 



 

 

1 5 °  R A D U N O  D E G L I  A R T I G L I E R I  

D E L L ’ A O S T A  A  S A L U Z Z O
Una splendida giornata di sole, domenica 11 ottobre ha favorito l’afflusso a Saluzzo di centinaia di artiglieri del 1° 
reggimento Artiglieria da montagna "Gruppo Aosta" , decorato di Medaglia d’Oro al Valor Militare,  per la 15^ edizione  
dell’annuale incontro .Tra gli altri erano presenti alcuni degli ultimi combattenti e reduci , anziani e giovani orgogliosi di 
aver prestato servizio, quando c’erano ancora i muli, nella caserma "Mario Musso"   (ora centro per manifestazioni )  nella 
quale si era insediato nel 1951, proveniente da Aosta, il "Gruppo Aosta"  poi trasferito a Fossano nella nuova caserma 
Perotti . Dopo l’ammassamento, l’alza bandiera , onori caduti e deposizione di corona d’alloro, dal piazzale antistante la 
stazione ferroviaria un lungo corteo di artiglieri ha sfilato per le vie cittadine, tra gli applausi dei saluzzesi, raggiungendo la 
caserma con i vessilli delle Sezioni ,i gagliardetti dei gruppi ANA  e una rappresentanza di artiglieri di Fossano in armi 
guidata dal  Tenente Colonnello Aresu nonchè la gradita presenza del Generale Claudio Rondano, artigliere alpino, già 
comandante del Gruppo Aosta di Fossano , nuovo comandante del Centro addestramento alpino di Aosta e vice capo di 

Stato Maggiore del Confoter a Verona, ufficiali e sottufficiali in 
congedo. A rappresentare la sezione Ana di Domodossola gli 
artiglieri veterani Luigi Sogliani con il vessillo, scortato da 
Cesare Cheula  con al seguito Dario Lana e Natale Cortella. 
La messa, animata dal Coro ANA " G. Bracco" di Revello, 
celebrata nel cortile d'onore della Mario Musso davanti 
all’obice 145/13 dal cappellano militare Maggiore don Mauro 
Capello che ha evocato gesta, virtù e sacrifici degli artiglieri. 
Dopo la lettura della Preghiera dell'Artigliere da montagna è 
seguito il conviviale banchetto sotto la struttura coperta nel 
cortile delle caserma .Una nostalgica rimpatriata di “ 
Montagnini”  che ha fatto riabbracciare tanti commilitoni, 
ufficiali , sottufficiali e rivivere momenti di vita felice e magari 
anche qualche attimo di tristezza vissuti alla “Mario Musso 
“dove eravamo entrati giovani e siamo usciti, grazie ai nostri 
comandanti, uomini in grado di affrontare la vita. d.l. 
A sinistra: I veterani artiglieri Luigi Sogliani e Cesare Cheula  

 

C E N T E N A R I O  D E L  G R U P P O  A R T .  

M O N T A G N A  “ C O N E G L I A N O ”
Domenica 14 giugno a Conegliano veneto in provincia di Treviso, giornata soleggiata e caldissima, celebrazione dei 100 
anni del gruppo di Artiglieria da Montagna “Conegliano” la cui fondazione risale al luglio 1909. Nutrita presenza di 
artiglieri che hanno prestato servizio militare nelle batterie del gruppo e che hanno sfilato per il comune trevigiano  
insieme al reparto in armi e alla fanfara della brigata alpina Julia raggruppati dietro alle insegne della “loro” batteria, 
acclamati ed applauditi da una grande folla intervenuta. Presente il labaro nazionale A.N.A. scortato dal consigliere 
Valditara,numerosi i vessilli sezionali ed i gagliardetti di gruppo, il gonfalone di Conegliano e di molti altri comuni limitrofi. 
Al termine della sfilata, giunti davanti al 
municipio e inquadrati per la cerimonia 
ufficiale, vessilli e gonfaloni hanno preso 
posto assieme alle autorità civili e militari 
tra cui il sindaco di Conegliano Alberto 
Maniero, il vice comandante delle Truppe 
Alpine Gen. di Divisione Claudio Mora, il 
comandante della brigata alpina Julia 
Gen. di Brigata Gianfranco Rossi ed il 
comandante del 3°Reggimento Art. 
Terrestre da Montagna Col. Michele 
Sandri. Particolarmente commovente e 
suggestivo l’arrivo, nello schieramento, 
della bandiera di guerra del 3° 
Reggimento Artiglieria da Montagna ,di 
cui il gruppo Conegliano fa parte e del 
quale essa custodisce onorificenze e 
tradizioni, alla cui frase “alla bandiera di 
guerra del 3° Rgt. Art. da Mont. vanno 
resi i massimi onori” più di una lacrima ha 
rigato il volto di molti intervenuti. Dopo i 
discorsi di rito e i ringraziamenti da parte 
del primo cittadino la cerimonia si è 
conclusa. Io sottoscritto Alessandro Lana 
consigliere della sez. di Domodossola, 

Il Generale di Div. Claudio Mora insieme ad alcuni suoi artiglieri 
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artigliere del 3° ed alcuni miei fratelli di naja convenuti per l’occasione abbiamo immortalato il momento in una foto col 
Gen. Mora che è stato il nostro comandante di Reggimento al 3° quando era colonnello. Al pranzo servito in seguito 
presso la tendo-struttura del gruppo alpini di Conegliano abbiamo incontrato ufficiali e sottufficiali del 3° in servizio già 
quando eravamo VFA a Tolmezzo e gli ufficiali in servizio oggi. Giornata breve ma intensa nel ricordo di quello che fu e di 
quali possono essere le prospettive per il futuro che ci aspetta! 

 
       La bandiera di guerra del 3° Art. Mont. Lascia lo schieramento durante la cerimonia ufficiale. 

 

Brevi cenni storici: 
Il Gruppo Conegliano che conta le batterie 13, 14 e 15 fa parte ,dal 1926,del 3°Reggimento Artiglieria Terrestre da 
Montagna di stanza a Tolmezzo (UD) nella caserma “Cantore”.Prima apparteneva al 2° Reggimento Art.Mont. Ha 
partecipato con onore e sacrifico, fin dalla sua costituzione, a tutte le imprese belliche che hanno contraddistinto il XX 
secolo, in particolare la guerra di Libia 1911-1912, la Prima Guerra Mondiale 1915-1918, la campagna d’Africa 1935-
1936 e la Seconda Guerra Mondiale 1940-1945. La bandiera di guerra del 3° Reggimento Art.Ter. da Montagna è 
decorata di M.O.V.M.(Medaglia d’Oro al Valor Militare)  per il fronte greco-albanese 1940-1941, M.O.V.M. per il fronte 
russo 1942-1943, M.A.V.E. (Medaglia d’Argento al Valore dell’Esercito) per il terremoto in Friuli 1976 e di M.B.V.M. 
(Medaglia di Bronzo al Valor Militare) per la campagna di Etiopia 1935-1936. Questo ne fa il reggimento di artiglieria più 
decorato d’Italia in quanto l’unico a vantare due M.O.V.M. Oggi il reggimento opera nelle principali missioni di pace 
all’Estero, Afghanistan, Kosovo, Bosnia e fa parte, con Ungheria e Slovenia, della MLF (Multinational Land Force) forza 
multinazionale di sostegno alla pace soprattutto nell’Europa dell’est ma anche in missioni internazionali fuori da 
quest’area. Vero fiore all’occhiello non solo della brigata Julia e delle Truppe Alpine ma di tutto l’Esercito Italiano, 
rispecchiando il motto storico del suo gruppo” Denant al Conèan o si sciampe o si mûr”(Davanti al Conegliano o si 
scappa o si muore!).   ALE 

                                                                                                      
                Spilla 3°Art.Mont.                                 Stemma araldico 3°Art. Mont.                           Spilla Grp. Conegliano 

 
 
 

C R A V A T T A  S E Z I O N A L E
Si pone a conoscenza di tutti i soci che ci siamo dotati di una cravatta personalizzata con il logo della nostra Sezione. 
Tutti i soci la possono averla semplicemente richiedendola in sede. Potrebbe essere un bel regalo di Natale…..  
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3 8 °  C A M P I O N A T O  D I  C O R S A  I N  

M O N T A G N A  I N D I V I D U A L E
Brillante prestazione della squadra di 
corsa in montagna della Sezione di 
Domodossola alla 38^ edizione del 
Campionato Nazionale A.N.A. svoltosi 
domenica 20 settembre a Forni Avoltri 
(Provincia di Udine) e organizzato dalla 
Sezione Carnica. Punta di diamante della 
formazione si è rivelato l’ottimo Ramoni 
Diego del Gruppo di Re che ha concluso la 
dura prova con un eccellente 8°posto 
assoluto, che gli è valso il secondo posto 
nella categoria A1. Ma Diego non è stato 
l’unico a ben figurare; nel contesto di un 
risultato collettivo più che discreto, sono 
emerse altre individualità tra cui ha 
spiccato Deini Erwin (già terzo assoluto 
nel campionato di Sci-Alpinismo A.N.A.) 
del Gruppo di Baceno, 14° assoluto e 
quarto nella medesima categoria di 
Ramoni. Ma le note di merito non si fermano qui e, senza togliere nulla agli altri (poiché tutti hanno gareggiato dando il 

massimo, ciascuno secondo le proprie possibilità e condizione atletica), citiamo il 
sempre bravissimo Tabacco Dario e l’inossidabile Gambarri Giacomo, rispettivamente 7° 
e 8° nelle proprie categorie (A5 e A8). Parlando dell’evento in generale dobbiamo dare 
merito alla Sezione Carnica ed al gruppo locale di aver ottimamente organizzato la 
manifestazione. Dal punto di vista strettamente tecnico relativamente al percorso di gara 
rileviamo però che, a fronte di un bel tracciato che si sviluppava tra i magnifici boschi e 
la zona abitata, si sarebbe dovuto evitare l’”imbuto” a poche centinaia di metri dalla 
partenza, che ha costretto molti a fermarsi letteralmente. Questa edizione ha inoltre fatto 
registrare un nuovo record di partecipanti: 395 classificati (468 gli iscritti), su 33 sezioni, 
giunti da tutto il centro-nord d’Italia, con gli amici abruzzesi che rappresentano per ora il 
limite meridionale e che sono ormai una presenza costante nelle gare di corsa in 
montagna sobbarcandosi ogni volta lunghe trasferte. Campione Nazionale A.N.A. è 
stato ancora una volta Bosio Danilo della Sezione di Bergamo che ha coperto la 
distanza in 49’ e 34”. Assieme a lui sul podio sono saliti Cozzini Enrico, Sezione di 
Trento (2°) ed il fratello Bosio Luciano, ancora Bergamo. A sorpresa il Trofeo Ugo Merlin 
(classifica riservata alle sezioni) è stato questa volta vinto Pordenone, con Bergamo 
subito dietro. In questa classifica, grazie ai buoni piazzamenti ottenuti da tutti i nostri 
atleti, la Sezione di Domodossola si è classificata 12^. Riportiamo di seguito il risultato 
ottenuto da ciascuno (posizione assoluta e di categoria) con il relativo tempo impiegato, 
precisando che le categorie A1-A2-A3-A4 gareggiavano su un percorso di due giri per 
complessivi 12 km di lunghezza e 600 metri di dislivello, mentre le restanti categorie 
dovevano completare un solo giro.  

        Ramoni Diego in gara          M.C. 
 
Ramoni Diego  8° assoluto - 2° cat. A1 - tempo 52’ 31” 
Deini Erwin  14° assoluto - 4° cat. A1 - tempo 53’ 32” 
Ghezza Marco  60° assoluto - 15° cat. A1 - tempo 59’ 19” 
Ciocca Michele  72° assoluto - 18° cat. A1 - tempo 59’ 43” 
Giavina Guido  129° assoluto - 31° cat. A4 - tempo 1h 05’ 46” 
Grassi Alessio  217° assoluto - 58° cat. A1 - tempo 1h 15’ 45” 
Maruzzi Danilo  219° assoluto - 59° cat. A4 - tempo 1h 17’ 10” 
 
Tabacco Dario  7° cat. A5 - tempo 27’ 58” 
Pella Felice  26° cat. A5 - tempo 33’ 26” 
Cerutti Massimo 27° cat. A5 - tempo 34’ 16” 
 
Grossi Rinaldo  20° cat. A6 - tempo 33’ 59” 
Giovandone Bruno 32° cat. A6 - tempo 35’ 31” 
 
Gambarri Giacomo 8° cat. A8 - tempo 35’ 12” 
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GARE DEI CAMPIONATI NAZIONALI A.N.A. 2010
La Sede Nazionale ha varato il calendario dei Campionati Nazionali A.N.A. per l’anno prossimo, comunicando sedi e 
date. La tabella che segue è esplicativa del programma sportivo varato per il 2010 nella speranza che non si verifichino 
cancellazioni o modifiche rilevanti di data. 

data località sezione disciplina 

14 febbraio Tesero Trento 75° Campionato Nazionale Sci di Fondo 

21 marzo S. Caterina Tirano 33° Campionato Nazionale Sci Alpinismo 

28 marzo Colere Bergamo 44° Campionato Nazionale Sci Slalom Gigante 

20 giugno Polaveno Brescia 38° Campionato Nazionale Marcia di Regolarità in Montagna 

27 giugno 
Campo 

Imperatore 
Abruzzi 34° Campionato Nazionale Corsa in Montagna a Staffetta 

26 settembre Chiavenna Sondrio 39° Campionato Nazionale Corsa in Montagna Individuale 

10 ottobre Biella Biella 
41° Campionato Nazionale Tiro a Segno Carabina 

27° Campionato Nazionale Tiro a Segno Pistola Standard 
 

3 7 ^  E D I Z I O N E  D E L L A  “ M A R C I A  

D E G L I  S C A R P O N C I N I ”
Domenica 11 ottobre la 37^ Marcia degli Scarponcini, 
organizzata dalla Sezione di Domodossola, ha visto un 
bel numero di bambini e ragazzi, delle scuole elementari 
e medie, cimentarsi nella tradizionale gara podistica a 
loro riservata. La bella giornata di sole ha favorito la 
manifestazione e la Casa dell’Alpino Ossolano ha 
vissuto un movimentato e allegro pomeriggio. La corsa è 
scattata alle 14,45 da via Spezia, di fronte alla sede, 
transennata e allestita tanto da sembrare la 
partenza/arrivo di una gara agonistica. Primo al 
traguardo è risultato Roberto Giacomotti, ma come 
consuetudine non viene stilata classifica di arrivo e tutti i 

piccoli atleti hanno ricevuto un corposo pacco-gara 
contenente un bel cappellino ANA, una medaglia 
ricordo, una maglietta ed altri gadgets. 
L’amministrazione comunale di Domodossola era 
rappresentata dal vicesindaco Eugenio Fornaroli che ha 
presenziato alla partenza della corsa. Subito dopo è 
stato preso d’assalto il punto di ristoro, provvisto di dolci 
e bevande, e la castagnata offerta dal Gruppo di 
Premosello. La manifestazione è stata allietata 
dall’esibizione della Fanfara Alpina Ossolana e dal duo 
comico milanese “La magica officina evolution”, che ha 
intrattenuto e divertito i giovani presenti.           M.C. 

I “NOSTRI” GIOVANI A MONDOVI’ 
Altro tassello che arricchisce l’attività del nucleo giovani della 
Sezione A.N.A. di Domodossola la partecipazione, domenica 
20 settembre 2009, a Mondovì in occasione del XII raduno 
intersezionale del I° Raggruppamento con la partecipazione 
delle sezioni di Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e Francia. 
Alla sfilata, tra sole e nuvole sotto un cielo di fine estate, il 
nostro giovane Alessio Vincler si è distinto , tra due ali di folla 
festante del cuneese e non solo,con la maglia verde che 
caratterizza i giovani A.N.A. e che reca le scritte “…dal 1919” 
e “l’impegno continua” rispettivamente su petto e schiena su 
di un manto verde che da sempre è il colore della tradizione 
alpina. Grande gioia per Alessandro Lana, coordinatore dei 
giovani e consigliere della sezione ossolana che assieme 
all’altro consigliere Roberto Pina, capogruppo di 
Domodossola, consigliere sezionale e anch’egli nel nucleo 
giovani , hanno sfilato immediatamente davanti ad Alessio 
con il resto del direttivo di Domo fieri della rappresentanza del 
“nostro” giovane. Ancora una volta il nucleo giovani A.N.A. di 

Domodossola ha dimostrato di essere presente agli appuntamenti che contano, grande auspicio per un futuro pieno di 
soddisfazioni per i “nostri” giovani alpini e per la nostra sezione!                                                                             ALE 
                                       Nella foto: Alessandro Lana e Alessio Vincler dopo la sfilata di Mondovì 

GRUPPO ALPINI DI CALICE 
Il 12– 13 settembre il Gruppo  Alpini di Calice si è recato in Friuli a fare visita al Gruppo di Cernenglos gemellati oramai da circa 8 anni. 
Calorosa accoglienza ci è stata data, abbiamo trascorso due giorni veramente sereni in compagnia e nell’occasione abbiamo rafforzato 
ancor di più la nostra amicizia. La Domenica 13 abbiamo partecipato alla sfilata per i festeggiamenti della Julia, una bellissima 
manifestazione. Nel pomeriggio siamo rientrati, con la promessa che gli amici di Cernenglos ci ricambieranno la visita. 
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Domenica 14 giugno 2009 si è tenuta a Lacchiarella la cerimonia di premiazione dei 
vincitori del 18° concorso letterario. 
In tale occasione è stato comunicato il tema per la 19^ edizione del concorso: 

"SFOGLIANDO LE PAGINE DEL DOMANI ALPINO". 
 

19° CONCORSO INTERNAZIONALE DI LETTERATURA 

L'Associazione Nazionale Alpini - Sezione di Milano - Gruppo di Lacchiarella "Paolo Bonetti"  
in collaborazione con la Sezione A.N.A. di Milano e il Comune di Lacchiarella  

e con il patrocinio di: 
ANA SEDE NAZIONALE - SEZIONE ANA DI MILANO 

COMUNE DI LACCHIARELLA - GRUPPO AIDO LACCHIARELLA  
bandisce il 

19° CONCORSO LETTERARIO DI POESIA E NARRATIVA  
con tema: 

“SFOGLIANDO LE PAGINE DEL DOMANI ALPINO” 

REGOLAMENTO 

1- Il Concorso è bandito dal Gruppo Alpini di Lacchiarella (Organizzazione), è aperto a tutti gli Autori (Concorrenti) per 
elaborati in lingua italiana ed è suddiviso in: 
- SEZIONE POESIA, per la quale i Concorrenti possono presentare sino a 5 poesie originali in accordo al tema che non 
superino i 36 versi. 
- SEZIONE NARRATIVA, per la quale i Concorrenti possono presentare sino a 3 racconti originali in accordo al tema, con 
un massimo di 3 fogli dattiloscritti a 35 righe caduno. 
2- Ogni Concorrente dovrà inviare gli elaborati in due copie, di cui una sola con nome, cognome, indirizzo e firma 
dell'Autore. 
3- L'Organizzazione si riserva di fotocopiare gli elaborati che verranno messi a disposizione dei componenti della Giuria. 
4- Ogni Concorrente partecipa con un contributo di € 5.00 per ogni elaborato; il ricavato verrà devoluto in beneficenza 
dalla Organizzazione. 
Gli elaborati senza contributo saranno cestinati.  
Gli elaborati non saranno restituiti. 
L'Organizzazione si riserva i diritti per la pubblicazione degli elaborati presentati al Concorso. 
5- Tutti i lavori devono pervenire entro il 28 febbraio 2010, e dovono essere indirizzati a:  

Associazione Nazionale Alpini - Gruppo di Lacchiarella "Paolo Bonetti"  
Via G. B. Vico, 2 - 20084 Lacchiarella (Milano) 

6- La Giuria viene nominata dai componenti il Consiglio del Gruppo Alpini di Lacchiarella. L'operato della Giuria è 
insindacabile. 
7- L'esito del Concorso sarà diffuso dalla stampa alpina e sul sito internet della Sezione ANA di Milano: 
www.milano.ana.it. 
I Concorrenti premiati riceveranno avviso con lettera personale. 
8- La cerimonia di premiazione si terrà a Lacchiarella domenica 13 giugno 2010, alle ore 12. 
9- PREMI: 
  Premi ai primi 3 classificati per ogni sezione (poesia e narrativa) 
  Premio speciale per il miglior elaborato di un Socio A.N.A. 
  Premio speciale per il miglior elaborato pervenuto dall'estero  
  Premio speciale per il migliore elaborato da autore under 14 sezione narrativa  
  Premio speciale per il migliore elaborato da autore under 14 sezione poesia 
  Premio speciale A.I.D.O. 
  Premio speciale scuole. 
10- Eventuali ulteriori informazioni e aggiornamenti saranno pubblicati nella pagina dedicata al concorso del sito internet 
della Sezione ANA di Milano: www.milano.ana.it. 
11- La partecipazione al Concorso con l'invio degli elaborati implica la piena accettazione del presente regolamento. 
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SUCCESSO  DE L  3 °  RADUNO  D E I  GRU P P I  

D ’ ANZASCA  A  P I EV E  V ERGONTE  
Successo del  3° raduno dei gruppi alpini della valle Anzasca, tenutosi a Pieve Vergonte, il 2 giugno, con la 
partecipazione dei vessilli delle Sezioni Ana Argentina e Domodossola, 38 gagliardetti e 500  tra penne nere e familiari a 
cura del  Gruppo Ana di Fomarco che ha  festeggiato  il 75° di fondazione. I festeggiamenti, iniziati il 31maggio con la 
mostra dei disegni degli alunni e i concerti a Fomarco del locale Corpo musicale e il Coro Valdossola, sono proseguiti l’1 
giugno a Megolo con la  messa a suffragio di tutti alpini andati avanti. Martedì 2 giugno, alla sfilata, partita dalla località 
Marmazza , coordinata dal cerimoniere Remigio Foscaletti e dallo speaker Tenente Luigi Corti, hanno preso parte tra gli 
applausi dei pievesi e le vie addobbate dal tricolore: gli alunni e insegnanti delle Elementari e Medie del territorio ; la 
Fanfara Alpina Ossolana, diretta dal maestro Enzo Bacchetta; il gonfalone di Pieve Vergonte ; i sindaci  con fascia 
tricolore: Gian Mauro Bertoia (Piedimulera), Guido Tonietti (Bannio Anzino), Renato Oberoffer (Vanzone San Carlo) , vice 
sindaco Maurizio Vittone  (Macugnaga), Bruno Zametti (Calasca Castiglione), Livio Tabachi (Ceppomorelli) e Maria 
Grazia Medali (Pieve Vergonte); associazioni d’arma con  vessilli e bandiere delle sezioni Marinai di Domodossola, Fanti 
di Calasca Castiglione, Combattenti di Bannio Anzino, Anpi di Pieve Vergonte e gagliardetto con lancia dei reduci d’Africa 
di Bannio; Carabinieri della stazione di Premosello Chivenda e Guardia di Finanza  della Compagnia di Domosossola; il 
presidente della Comunità montana Monte Rosa  Claudio Sonzogni; il Maggiore Ettore Superina, consigliere nazionale 

Ana; i presidenti delle Sezioni ANA Argentina Nando Caretti e 
Domodossola Giovanni Grossi con i vice presidenti Claudio Molteni 
(vicario), Riccardo Franzoni e Valeriano Spagnoli e i  sezionali 
Belotti e Lana; i gruppi alpini dell’Anzasca (Ceppomorelli, Vanzone 
San Carlo, Bannio Anzino, Calasca, Castiglione, Cimamulera e 
Fomarco ) con in testa il gagliardetto scortati dai rispettivi 
capigruppo e madrine . Ingresso in chiesa sulle note del “Te 
Deum” eseguito dalla Fanfara Alpina Ossolana per la messa 
celebrata da don Simone Rolandi con a latere don Cantonetti, 
prevosto di Castiglione . Don Rolandi ha sottolineato “ i valori a 
caposaldo della civiltà italiana di cui oggi gli alpini sono ancora tra i 
pochissimi portatori”  e don Cantonetti ha ricordato che il 25 
ottobre ci sarà a Milano la beatificazione di don Carlo Gnocchi, il “ 
prete della Provvidenza e dei mutilatini”, combattente e cappellano 

degli alpini nelle campagne di Grecia, Albania, Iugoslavia e Russia, fondatore a Milano  della “Fondazione Pro Juventute 
“. A seguire la “ Preghiera dell’Alpino” recitata da Sergio Tabachi con sottofondo musicale di “Signore delle Cime 
“.Alzabandiera, deposizione della corona d’alloro, onore ai caduti sulle note della “Leggenda del Piave” e del “Silenzio“. 
Sonzogni ha evidenziato i valori e ideali di sacrificio e impegno  che gli alpini hanno sempre sancito , sia a livello locale 
che nazionale,  senza retorica,  sia in pace che in guerra. Citando le  trincee, i monti della  Grecia, steppe russe e 
Nikolajewka che hanno coinvolto direttamente tante nostre famiglie e gli affetti più cari di intere generazioni ha  affermato  
“ oggi si festeggia la nascita della nostra  repubblica e il pensiero va anche alle tante donne e uomini e alpini di queste 
nostre montagne protagonisti della Resistenza che oggi troviamo ancora qui”. Il sindaco Maria Grazia Medali ha porto” il 
benvenuto dell’amministrazione comunale e popolazione di Pieve Vergonte, paese vestito a festa  che  oggi vi accoglie  
ringraziando gli alpini dell’Anzasca per la  scelta per il 3°  raduno e sottolineato di avere un profondo legame con gli alpini  
per aver avuto il nonno materno alpino Felice Mocellini di Calasca, ragazzo del ’99 decorato di Medaglia d’argento al 
Valor militare”. Poi i discorsi del presidente della provincia del Vco Ravaioli e di Caretti, presidente della Sezione Ana 
Argentina, colà immigrato da 58 anni fa, che ha evidenziato come allora l’emmigrazione italiana avveniva nel mondo in 
modo legale e non clandestino. Il capo gruppo William Oberoffer, con l’omaggio di un mazzo di fiori e la consegna di una 
targa ricordo, ha sancito la presentazione ufficiale  della nuova madrina del gruppo alpini di Fomarco, la signora Alida 
Cicoletti. Premi agli alunni  autori del manifesto del raduno, consegnati al vicario prof. Antonio Fabrizio che ha ringraziato 
per il coinvolgimento delle scolaresche. Consegna degli attestati per i cinquant’anni di iscrizione all’Ana ai soci dei gruppi 
di Fomarco ( Achille Borghini, Aurelio Bogo e Giorgio Bellinghieri); Calasca ( Giuseppe Silvetti ) e Ceppomorelli (Sivio 
Tabachi, Gian Carlo Tabachi, Sergio Tabachi, Marco Tabachi, Capitano Renato Cresta, Giulio Lenzi e Lino Bettoli ). Altri 
riconoscimenti all’alpino più giovane di Fomarco William Rovaletti (classe 1981) ; al più anziano Armando Vola ( 1924) ; 
agli atleti  Luciano Rovaletti e Dario Tabacco (Corsa in montagna) e  Ivan Begalli ( sci alpino). Un quadro raffigurante i 
combattenti  della Campagna di Russia, opera del Maresciallo della Guardia di Finanza Risorto Zampone è stato 
consegnato al gruppo di Fomarco e un quadretto, riproducente la Preghiera dell’Alpino, dono di Massimo De Tomasi , a 
ricordo dello zio Gino Ivaldi, artigliere alpino ed ex Capo gruppo di Pontegrande andato avanti,  alla Sezione Argentina, la 
più lontana. Poi tutti nella tensostruttura per il convivio, a cura della Società Fiordalpe ristorazione di Baceno coadiuvata 
da alunni dell’Istitituto Alberghiero Maggia di Stresa con degustazione, tra i contorni, di fumante polenta servita nelle 
ciotola di legno, opera dell’artigianato della val Strona, lasciata come ricordo ad ogni commensale. Il tutto allietato dalle 
note delle Fisarmoniche ossolane  coordinate dal maestro Umberto Ellena. Consegna del presidente Caretti del 
Gagliardetto della Sezione Argentina al gruppo alpini di Fomarco e del guidoncino dell’Union Ossolana (della quale è 
presidente )  al sindaco Maria Grazia Medali. Complimenti a William Oberoffer, capo Gruppo di Fomarco e delegato Ana 
dell’ Anzasca e ai collaboratori, con  un  arrivederci a Bannio il 22 maggio 2010 per il 4° raduno  anzaschino che 
coinciderà con il  90° di fondazione del Gruppo, il primo a costituirsi nell’ Ossola nel 1920.                              D.L.  

Soci del Gruppo di Fomarco – foto di repertorio 
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“ A L P I N I … . . M O T O C I C L I S T I ”  
L’esperienza insegna che le iniziative più originali sono anche 
quelle di maggior successo. E’ il caso di quella promossa dal 
capogruppo di Domodossola , Roberto Pina, di trascorrere le 
domeniche fuori porta in maniera diversa trovandosi tra alpini per 
delle gite in moto, si! Proprio in moto, mezzo di trasporto ideale per 
stare più a contatto e  in amicizia, visitando la natura delle nostre 
splendide terre o le nostre magnifiche città ed i loro musei, creando 
maggior intimità tra conoscenti o semplici curiosi desiderosi di fare 
un’esperienza divertente e unica. Caro alpino, se le gite in moto 
sono la tua passione  e vuoi saperne di più contatta Roberto Pina al numero 3471273693 o 

presso la “Casa dell’alpino ossolano” via G.Spezia 9 a Domodossola il primo giovedì sera di ogni mese dalle ore 21.00 
 

U N  A I U T O  P E R … . . L ’ I N V E R N O  
Il gruppo alpini di Domodossola, nella figura del suo capogruppo Roberto Pina 
promuove un’attività volta ad aiutare gli anziani in difficoltà per il prossimo inverno. 
Volontari del gruppo domese si offrono per aiutare anziani o persone sole che 
avessero difficoltà a liberare dalla neve il vialetto dell’ingresso di casa, la porta del 
proprio garage, la loro autovettura intrappolata ed ogni altro problema di questo 
genere che dovesse verificarsi nell’impossibilità di riuscire a risolverlo da soli. Gli 
alpini del gruppo di Domodossola saranno ben lieti di darvi una mano e aiutare la 
collettività. Per informazioni o richieste di intervento contattare il capogruppo Roberto 
Pina al numero 3471273693. L’intervento è totalmente gratuito nel rispetto della 
solidarietà,caratteristica fondamentale dello spirito alpino!!! 

G R U P P O  D I  D O M O  I N  F E S T A  
Giornata autunnale fresca e 
soleggiata domenica 18 ottobre 2009 
in cui il Gruppo Alpini di 
Domodossola, intitolato al Ten. 
Gianfranco Polli indimenticato 
presidente sezionale, ha celebrato gli 
85 anni di fondazione, i 40 anni di 
ricostituzione e l’anniversario del 
monumento “All’alpino ossolano” che 
da trent’anni veglia sulla città ed 
accoglie coloro che vi entrano. Dopo il 
ritrovo dei convenuti ,alla “Casa 
dell’Alpino Ossolano” con il vessillo 
sezionale in testa scortato dal 
presidente Giovanni Grossi,i 
gagliardetti di Domodossola e dei 
gruppi della sezione intervenuti, la 
gradita presenza di rappresentanti 
delle associazioni combattentistiche 
ed arma, carabinieri e paracadutisti 
delle sezioni domesi e del vice 
sindaco Eugenio Fornaroli, la sentita 
cerimonia dell’alzabandiera, alla 
presenza della madrina Sig.ra Franca 
Sciolla, ha sancito l’inizio della 
manifestazione articolatasi con la 
sfilata del corteo per le vie cittadine, a 
cui hanno preso parte i reduci Ettore 
Testore e Giancarlo Boggian,seguito 
dalla jeep di Ferruccio Francescoli che trasportava gli altri 
reduci Serafino Ravezzani e Lorenzo Giovangrandi ,al 
ritmo della Fanfara Alpina Ossolana. Deposizione di 
corona d’alloro al monumento all’alpino ossolano da parte 
di Alessandro Lana e Alessio Vincler, consiglieri del 
gruppo domese e, per l’occasione, rappresentanti del 
nucleo “Giovani” della sezione con le caratteristiche 
maglie verdi che recano la scritta “…dal 1919 l’impegno 

continua” sotto lo sguardo soddisfatto 
del capogruppo Roberto Pina, padrone 
di casa e “giovane” anche lui. A seguire 
breve concerto della fanfara in piazza 
mercato e la funzione religiosa 
celebrata dal padre rosminiano don 
Carlo Colombo ,con la gradita 
presenza della madrina sezionale 
Sig.na Anna Maria Martinoja, nella 
suggestiva chiesetta della Madonna 
della Neve davanti al collegio Rosmini. 
Foto di rito all’uscita e rinfresco 
gentilmente offerto dl gruppo domese 
presso la “Casa dell’alpino ossolano”. 
La festa è poi proseguita con il 
consueto pranzo sociale presso il 
ristorante “San Giacomo” di 
Villadossola dove i convenuti si sono 
scambiati auguri e, doni, tra il 
capogruppo Pina e il presidente Grossi 
il quale ha poi consegnato un 
“Aquilotto” al Ten. Piero Guerra 
ricordando la splendida persona che è 
stata e che continua ad essere per gli 
alpini ossolani. Meraviglioso finale con 

la “torta di anniversario” sigillo ad una 
splendida giornata di festa ma 
soprattutto di ricordo.Ogni anniversario 
si rinnova la tradizione e la promessa di 

portare i valori di alpinità ,di cui siamo custodi, sempre più 
avanti nel tempo con l’auspicio che momenti significativi 
come questo siano sempre più intensi e che arrivino a 
toccare ,davvero, il cuore di tutti! 
 
Sabato 23 gennaio 2010 Assemblea annuale del 
Gruppo alle ore 15,00 presso la sede sociale in via G. 
Spezia a Domodossola. Intervenite numerosi. 

I nostri giovani davanti al  
monumento dell’alpino ossolano 
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          I reduci Ravezzani e Giovangrandi con Francescoli                       Il pres.Grossi consegna l’aquilotto al Ten.Guerra  

Autorità presenti all’85° di fondazione e 40° di ricostituzione del Gruppo Alpini di Domodossola 

F A N F A R A  A L P I N A  O S S O L A N A
oblazioni alla Fanfara Alpina Ossolana: 
Famiglie Protti in occasione dell’inaugurazione del bivacco alla Colmine restaurato dal Gruppo Alpini di Crevoladossola €. 
300,00 ; N.N. €. 30,00 ; Gruppo Alpini di Crevoladossola €. 200,00 in occasione dell’inaugurazione del bivacco alla Colmine; 
Famiglia Rolandi Rinaldo €. 1000,00 ; Famiglia Tabachi Marco €. 200,00 alla memoria della moglie Maria Carmen 

G R U P P O  D I  V I L L E T T E
L’Assemblea di Gruppo tenutasi il 09.10.2009 ha nominato le nuove cariche sociali che risultano essere le seguenti: 
Capogruppo Tadina Adriano; Segretario Besana Paolo; Cassiere Ramoni Diego; Consiglieri Adorna Luciano, Amodei 
Pietro, Bonzani Giovanni, Gnuva Giorgio e Gnuva Mario; Capogruppo Onorario Adorna Gabriele. 

G R U P P O  D I  C I M A M U L E R A
Domenica 6 dicembre 2009 il Gruppo di Cimamulera invita Soci e Simpattizzanti di tutte le Armi e Specialità per 
l'annuale raduno: Programma : 
ore 10,00 ricevimento delle Autorità e Rappresentanze presso la sede per il vermouth d'onore. 
ore 11,00 S. messa in memoria di tutti i Caduti. 
ore 11,30 Deposizione della corona d'alloro al monumento dei Caduti, farà seguito l'ufficiatura ai Gloriosi Caduti di tutte le guerre. 
ore 12,30 Pranzo in serena allegria presso il ristorante "Pizzo Castello" di Cimamulera (prenotazione abbligatoria presso 
il ristorante stesso - tel. 0324/83269 entro mercoledì 3 dicembre 2009) 

C O M M I S S I O N E  A S S I S T E N Z A
Madrina Sezionale Anna Maria Martinoja € 50,00 ; Gruppo Alpini di Montecrestese € 150,00 ; Gruppo Alpini di Preglia € 100,00  
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G R U P P O  D I  V A G N A :  F E S T A  A N N U A L E
Il Gruppo di Vagna ha svolto l’annuale raduno domenica 
25 ottobre, e lo ha fatto con un bel primato: L’esordio del 
Coro A.N.A. della Sezione di Domodossola, costituitosi 
all’inizio dell’anno e finalmente pronto per esibirsi, che ha 
cantato tre pezzi nell’ambito della S. Messa. I diciannove 
componenti del coro ottimamente coordinati dal bravo 
maestro , seppur con un pizzico di emozione, hanno 
fornito una buona prestazione. Se il buongiorno si vede 
dal mattino… Una curiosità: uno dei coristi è 
nientemenochè il vice-sindaco di Domodossola Eugenio 
Fornaroli, persona molto attiva, sempre disponibile e 
vicina alla realtà alpina. Ma veniamo ai numeri della festa. 
Il ricevimento delle autorità e delle rappresentanze è 
scoccato alle 9,30 e dopo mezzora ha avuto inizio la S. 
Messa nella chiesa di Vagna, officiata da Don Lino 
Romanello, il quale ha improntato l’intera omelia nel 
racconto della vita di Don Carlo Gnocchi, che in quello 
stesso momento veniva beatificato a Milano nella solenne 
cerimonia religiosa a lui dedicata. Presenti i gagliardetti di 
18 Gruppi ed il vessillo dell’A.I.B. Come già detto il Coro 
Sezionale ha riscosso applausi per la sua esibizione, 
seppur limitata a tre canzoni ma ben eseguite. Il 
coordinatore del Coro, Baccaglio Fabrizio, ha ringraziato i 
presenti, il consiglio sezionale ed in particolare il nostro 
Presidente Giovanni Grossi per aver creduto da subito 
nella loro iniziativa e per la sua grande disponibilità che lo 
contraddistingue in ogni occasione. Dopo la messa i 

presenti hanno assistito alla deposizione della corona al 
monumento dei caduti. Hanno fatto seguito il saluto ed i 
ringraziamenti del Capogruppo Allegranza Marcello, del 
Consigliere Sezionale Cerutti in rappresentanza del 
presidente Grossi impegnato nella manifestazione di 
Milano, e del Vicesindaco Fornaroli presente in duplice 
veste… Subito dopo il Gruppo di Vagna ha intrattenuto gli 
intervenuti con un rinfresco presso la propria sede. La 
giornata è proseguita in allegria e convivialità con il 
pranzo presso il ristorante Il Bacco di Preglia.    
 

Il Coro A.N.A. Sezione di Domodossola 

 

A L P I N I F I C I
Gruppo di Domodossola: 
il signor Antonino Maesano con la signorina Roberta Arici 
figlia del socio Renzo. 

Gruppo di Preglia: 
socio Antonelli Roberto con la signorina Laura Badà. 

S C A R P O N C I N I  E  S T E L L I N E
Gruppo di Antrona: 
lo scarponcino Zana Emanuele nipote del socio Zana 
Paolo; la stellina Marani Matilde nipote del socio Marani 
Alberto. 
Gruppo di Bannio: 
la stellina Prandini Gaia figlia del socio Prandini Loris e 
signora Cappelli Sabrina; lo scarponcino Giardino Manuel 
figlio del socio Giardino Simone e signora Broglio 
Annalisa e nipote del socio Giardino Oreste; la stellina 
Tettone Irene figlia del socio Tettone Maurizio e signora 
Della Bianca Elena e nipote del socio Tettone Adriano. 
Gruppo di Calice: 
lo scarponcino Elia nipote del socio Cosentino Raffaele; la 
stellina Agnese figlia del socio Zani Michele e mamma 
Miriam (collaboratrice alla festa); la stellina Chiara 
nipotina del socio Rolandi Romano; lo scarponcino 
Alessio nipote del socio Rossi Mario.  
Gruppo di Ceppomorelli: 
la stellina Fabiola figlia del socio Pizzi Damiano e signora 
Stefania. 
Gruppo di Cimamulera: 
la stellina Anna Bargiga nipote del socio Giovanni Iori e 
del Consigliere Walter Fornetti" 
Gruppo di Crodo: 
lo Scarponcino Benetti Alex figlio di Stefano e Azzurra 
Pella, nipote del socio Pella Felice. 

 
Gruppo di Druogno: 
la Stellina Anita nella famiglia del socio Bonardi Guido; la 
Stellina Serena nella famiglia del socio Arrigoni Walter 
Gruppo di Ornavasso: 
le stelline Celeste Rossini e Sara Zanetta nipoti del socio 
Rossini Adriano. 
Gruppo di S.Maria Maggiore: 
lo scarponcino Castelnuovo Filippo figlio dell’Alpino 
Castelnuovo Pietro e Zucchi Stefania; lo scarponcino 
Zanni Tommaso figlio dell’Alpino Zanni Luca e Grassi 
Katiuscia. 
Gruppo di Varzo-Trasquera: 
la stellina Linda nipote e pronipote dei soci Sorrenti 
Remo, Marcello; la stellina Serena figlia del socio 
consigliere Magliocco Alberto e signora Ginestroni Mara e 
nipote dei soci Ginestroni Germano e Brusco Fabrizio; lo 
scarponcino Giacomo figlio del socio Pepe Cristian e 
nipote del socio Pepe Antonio. 
Gruppo di Villadossola: 
la stellina Vittoria Monsciani figlia di Giorgio Monsciani, 
nipote di Davide Monsciani, Valerio Romeggio e Walter 
Romeggio nonché tris nipote della M.O. Attilio Bagnolini. 
Gruppo di Vogogna: 
lo scarponcino Giacomo, nipote del socio Maruzzi Carlo; 
lo scarponcino Gabriele, figlio del socio Cerutti Alberto. 
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G A R E  D E I  C A M P  G A R E  D E I  C A M P I O N A T I  N A Z I O N A L I  A . N . A .   

N E L L E  F A M I G L I E  D E I  S O C I
Gruppo di Antrona: 
socio Marani Alberto per la perdita della zia Marani Adele; 
socio Villa Luciano per la perdita dello zio Villa Dante. 
Gruppo di Baceno: 
socio Consigliere Antonietti Tiziano per la perdita del 
fratello Mario; soci D'Andrea Elio e D'Andrea Renzo per la 
perdità del papà Mario. 
Gruppo di Bannio: 
soci Prandini Loris e Carminati Dario per la perdita di 
Castionetti Ottilia; socio Prandini Loris per la perdita di 
Prandini Rosanna; soci Vanoli Maurilio, Vanoli Giulio, 
Invernizzi Andrea, Vittoni Giuliano, Vittoni Maurizio e 
Mocellini Fausto per la perdita di Vanoli Costantino. 
Gruppo di Calice: 
socio Donati Robert per la morte del suocero Antonio; 
socio aggregato Donati Luigi per la morte del nonno 
Antonio. 
Gruppo di Ceppomorelli: 
socio Tabachi Marco per la perdita della moglie Maria 
Carmen Pinaglia; soci Bogo Vittorio, Balmetti Giacomo, 
Balmetti Ivano, Bogo Maurizio per la perdita della 
mamma, suocera e nonna Carmelina Caracciolo ved. 
Bogo. 
Gruppo di Cimamulera: 
socio Lana Luigi per la perdita dello zio Tabacco 
Severino; socio Iori Giovanni per la perdita della zia 
Pirone Angiolina; socio Sgro' Fausto per la perdita della 
cognata Nucera Antonina; aggregato Francioli Andrea per 
la perdita del nonno Valterio Giovanni. 
Gruppo Cisore – Mocogna: 
Socio Cico Pasquale per la perdita del cognato Della 
Bianca Giuseppe; i Soci Poroli Giovanni, Giudici Aldo, 
Gianfranco, Piero, Armando, Elio, Massimo, Conti Ettore 
per la perdita del fratello, nipote e cugino Poroli Ivano; 
Soci  Prini Gianpiero,Fabio Belloli, Walter per la perdità 
della mamma e zia Castellani Pierina  
Gruppo di Montecrestese: 
socio Baiardi Samuele per la perdita della cognata Pali 
Anita; socio Pinarel Rodolfo per la perdita della nipote Pali 
Anita; soci Scaletti Giorgio e Baiardi Enzo per la perdita 
della zia Pali Anita 
Gruppo di Ornavasso: 
socio Del Zotto Tiziano per la perdita del padre Del Zotto 
Alfeo. 
Gruppo di Preglia: 
socio Genini Rocco per la perdita della sorella Domenica 
e del cognato Savarese Carlo; socio Rondoni Luciano per 
la perdita dello zio Scotton Giuseppe; socio Senestraro 

 Marco per la perdita del cognato Bianchetti Alberto; vice 
Capogruppo Bendinelli Armando per la perdita dello zio 
Colli Mario; socio Orio Walter per la perdita del suocero 
Dell’Oro Aldo. 
Ripubblichiamo in quanto erroneamente inseriti in altro 
Gruppo, scusandoci con gli interessati.: soci Masciaga 
Graziano, Quolibetti Marco e Ferraris Marcello per la 
perdita del papà e cognato Masciaga Remo; socio 
consigliere Garofalo Ercole per la perdita del cognato 
Callegari Piero e dello zio Masciaga Remo; socio 
Galofaro Davide per la perdita degli zii Callegari Piero e 
Masciaga Remo; socio Antonelli Roberto per la perdita del 
padre Alfredo; aggregato Margaroli Ermanno per la 
perdita del fratello Franco.  
Gruppo di S.Rocco di Premia: 
soci Della Maddalena Giorgio, Albini Ezio e Luciano per la 
perdita della zia Della Maddalena Margherita; socio Albini 
Luciano e Pali Luciano e Martinetti Luigi per la perdita del 
cognato D’Andrea Mario; Capogruppo Carloni Giulio per 
la perdita dello zio D’Andrea Mario; socio D’Andrea 
Renato per la perdita dello zio D’Andrea Mario; socio 
Martinetti Luigi per la scomparsa della sorella Martinetti 
Emma ved. Pistoletti; soci Carloni Giulio e Della 
Maddalena Giorgio per la perdita della zia Martinetti 
Emma; socio Braito Rocco per la perdita della sorella 
Braito Maria ved. Giannoni. 
Gruppo di Trontano: 
socio Iossi Walter per la perdita della zia Marchetti 
Eleonora. 
Gruppo di Vagna: 
socio Mottini Gian Mauro per la perdita del padre Mottini 
Alfredo; socio Pera Angelo per la perdita della suocera 
Braito Maria. 
Gruppo di Vanzone: 
socio Tabachi Maurizio per la perdita della mamma Maria 
Carmen Pinaglia. 
Gruppo di Varzo-Trasquera: 
socio Frangioni Giuseppe per la perdita del padre 
Frangioni Palmo; socio Brusco Fabrizio per la perdita 
dello zio Brusco Antonio; socio consigliere Montanari 
Giorgio, socio Domenighetti Umberto, Rampini Carlo per 
la  perdita dello zio e cognato Montagnoli Vero; socio 
Grossi Renato per la perdita del fratello Grossi Antonio; 
socio Claisen Genesio per la perdita della zia Bogo Lucia 
ved. Claisen 
Gruppo di Vogogna: 
soci Bandino Giorgio e Bandino Stefano per la perdita del 
suocero e nipote Peretti Carlo. 

“ A N D A T I  A V A N T I ”
Gruppo di Antrona: 
socio Valterio Giuseppe 
Gruppo di Bognanco:  
socio Della Bianca Giuseppe. 
Gruppo di Cosasca: 
socio Salè Battista. 
Gruppo di Druogno: 
l’Amico Carlo Neri; la Madrina del Gruppo Angela Solaro;  

Gruppo di Bracchio: 
socio Rossi Bruno. 
Gruppo di Ornavasso: 
socio Blardone Ezio 
Gruppo di Preglia: 
socio Frangioni Palmo 
Gruppo di Villadossola: 
soci Fontana Francesco e Pattoni Mario 

2010
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